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ORDINAZIONE DIACONALE

di AGOSTINO, DANILO, FRANCESCO

EPIFANIA DEL SIGNORE 
Basilica Cattedrale, Ore 17,30

A voi tutti, fratelli e sorelle, giunga il mio cordiale e fraterno saluto in Cristo Gesù, Astro del cielo, come tante volte abbiamo cantato in questo tempo natalizio.

Nella celebrazione del Natale del Figlio dell’Altissimo, con rinnovata fede, motivata carità e viva speranza, abbiamo contemplato il mistero della “grazia di Dio apparsa” all’orizzonte dell’umanità. L’evangelista Giovanni, nel prologo del suo vangelo, ci ha presentato “il Verbo di Dio fatto carne” come la “luce vera che viene per illuminare ogni uomo”. Gesù stesso dirà di Sé : “Io sono la luce”, “Io come luce sono venuto nel mondo”.

L’odierna festa dell’Epifania è manifestazione e allo stesso tempo proclamazione del Figlio di Dio quale luce per il mondo intero, rappresentato dai “Magi”. Guidati dalla Stella, anche i pagani, ci ha ricordato San Paolo nel brano della lettera agli Efesini, sono chiamati a “formare lo stesso corpo”, un solo corpo in Cristo. I testi della parola di Dio di questa celebrazione sono incentrati su Gesù, Messia e Salvatore universale dei popoli. La sua venuta nel mondo è per tutta la famiglia umana. L’epifania è la manifestazione pubblica della salvezza portata da Gesù, re universale. Tutti gli uomini, senza alcuna differenza di razza, di lingua e di cultura, sono chiamati alla salvezza. Il bambino che i pastori e i Magi “adorano”, riconoscendolo come il Figlio di Dio, è infatti l’atteso di tutte le genti. Così la festa di oggi, Epifania del Signore, proclama con forza che Gesù è la “luce del mondo”, il “Sole” sorto “per illuminare quelli che stanno nelle tenebra e nell’ombra della morte”. 

Quali discepoli di Cristo, amiamo riconoscerci e definirci a pieno titolo “illuminati”, resi cioè figli della luce e costituiti per portare luce ai fratelli. Illuminati dalla luce di Cristo per essere luce del mondo: “Voi siete la luce del mondo ….  Risplenda, dunque la vostra luce”. E’ l’impegno che la Chiesa di Messina – Lipari – Santa Lucia del Mela ha assunto in questo anno pastorale: essere trasparenza luminosa di Cristo.  
L’avvento del Figlio di Dio, sole sorto sopra le tenebre del mondo, lumen gentium, ci coinvolge, dunque, e con noi coinvolge tutta la Chiesa come insegna il Concilio Vaticano II nella Costituzione dogmatica Lumen Gentium: “Essendo Cristo la luce delle genti, questo santo Concilio, radunato nello Spirito Santo, ardentemente desidera con la luce di Lui, splendente sul volto della Chiesa, illuminare tutti gli uomini, annunciando il Vangelo ad ogni creatura”. Questo è il compito fondamentale della chiesa e di ogni cristiano, portare la luce del Vangelo al mondo intero, essere cioè la “epifania” di Cristo, luce delle genti. 

In questa celebrazione eucaristica la Chiesa di Messina – Lipari – Santa Lucia del Mela, riceve il dono di tre nuovi diaconi, Agostino, Danilo e Francesco, tre nuovi ministri del Vangelo. Il rito della Ordinazione evidenzia questo strettissimo legame nelle parole che accompagnano la consegna del libro del Vangelo all’ordinando: “Ricevi il Vangelo di Cristo del quale sei diventato l’annunziatore: credi sempre ciò che proclami, insegna ciò che hai appreso nella fede, vivi ciò che insegni”

“Credi ciò che proclami”. Carissimi Agostino, Danilo e Francesco vi viene chiesto di lasciarvi coinvolgere pienamente dalla parola di Dio, di accogliere cioè il  mistero in cui venite inseriti per l’azione dello Spirito Santo: conformati a Cristo Signore, Servo dell’umanità per amore. Vi viene chiesto di accogliere la luce del Vangelo, lasciarvi inondare dal suo fulgore, dai sentimenti e dagli atteggiamenti che ispira e propone. Il dono del Vangelo è anzitutto per voi, dono che diventa anche vostro preciso impegno e responsabilità.

“Insegna ciò che hai appreso nella fede”. Solo in Gesù c’è salvezza, Lui è amore, misericordia, servizio, prossimità, abnegazione, donazione. In lui è apparsa la grazia. Il vostro, miei cari fratelli, sia un insegnamento dettato non solo con le parole, ma principalmente con la vita. Cristo sia sperimentato anzitutto da voi quale gioia, amore, pace.

“Vivi ciò che insegni”. Siate cioè testimoni credibili. “Gli uomini del nostro tempo, chiedono ai credenti di oggi non solo di parlare di Cristo, ma in certo senso di farlo loro vedere” (GP II), hanno bisogno di “uomini che, attraverso una fede illuminata e vissuta, rendano Dio credibile in questo mondo” (B XVI). “Mi sarai testimone delle cose che hai visto e udito”, questa è la missione affidata da Cristo, tramite Anania, a Paolo. Testimoni di una storia da raccontare, narratori di una esperienza e non semplici funzionari o impiegati … del sacro. Vivere il Vangelo significa praticare l’amore, soprattutto verso i poveri, coloro in cui il Figlio di Dio chiede di essere accolto e servito: “l’avete fatto a me”.  Quali diaconi assumete l’impegno di amare e servire il corpo di Cristo che è la Chiesa, di essere soprattutto accanto e prossimi dei poveri e dei bisognosi, degli ammalati e di quanti, feriti dalle prove della vita e dall’egoismo degli uomini, sono piagati nel corpo e nello spirito. Sull’esempio di Cristo, il Buon Samaritano, versate su di loro “l’olio della consolazione e il vino della speranza”. Insieme alla presenza amica e fraterna portate ovunque serenità e fiducia, quella stessa che attingerete dal rapporto intimo con Cristo nella preghiera che vi impegnate a vivere per tutto il popolo santo di Dio. 

Per voi, carissimi Agostino, Danilo e Francesco, l’impegno spirituale e pastorale della nostra Chiesa, essere trasparenza luminosa di Cristo, assume un colore del tutto particolare. L’essere luce per gli altri si traduce, infatti,  in una appassionante testimonianza di servizio evangelico. Questo rapporto vitale con il Vangelo voi lo dichiarerete pubblicamente tra poco assumendo gli impegni dell’ordinazione: disponibilità a consacrarvi al ministero con spirito di umiltà e carità, desiderando custodire il mistero della fede in una coscienza pura per annunziarla con le parole e con le opere. Scelta libera e consapevole del celibato, come segno di dedizione totale a Cristo e alla sua Chiesa, coltivando lo spirito di orazione e la volontà di conformare tutta la vostra vita a Cristo.   

Carissimi Agostino, Danilo e Francesco, l’azione dello Spirito che vi consacra, l’intercessione dei Santi che invocheremo, la preghiera di tanti fratelli che vi accompagnano e a cui si indirizza il vostro ministero, l’intercessione e il sostegno della Beata Vergine Maria, la Serva del Signore, vi sostengano e vi spronino a servire sempre con amore, nella gioia e nella fedeltà, il Signore e la sua Chiesa in questa porzione eletta di Messina, Lipari, Santa Lucia del Mela.

